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Una scena di «La 
notte di San Lo
renzo» di Paolo e 
Vittorio Taviani 

V 

Cinema • \ ^ A ;-v.-w,-

Da Attenborough alla 
Schygulla ecco chi 
è stato premiato 
a Roma quest'anno 
Un trionfo per «La 
notte di San Lorenzo» 
Ne parliamo 
con i registi 

Taviani 
identikit di 
un successo 

Mestre: prima di 
«Dark star» alla mostra 

della fantascienza 
VENEZIA — Nell'ambito dei programmi dì Me
stre-Estate '83, l'ufficio attività cinematografi-
che del Comune di Venezia e il cineclub Tag 
hanno promosso una rassegna itinerante di 
film di fantascienza dal titolo «Cose dell'altro 
mondo» che per due mesi proporrà una selezio
ne di cinquantuno film del particolare genere 
cinematografico, di cui \errà considerata la 
produzione degli anni Cinquanta («Allarme 
rosso a Hollywood», con venti film in program
ma al cinema Dante fino al 20 luglio) e quella 
dei decenni successivi, sino ai giorni nostri («L' 
ultima fuga», con trentotto film in programma 
con date a seguire dal 20 luglio al 30 agosto). 
Nell'ambito di questa seconda sezione, verrà 
presentato in prima assoluta su grande scher
mo il film di John Carpcnter «Dark star». 

ROMA — La notte di San Lo
renzo è stato il Gandhi del ga
la romano. I Taviani hanno 
fatto razzìa: con cinque Da
vid, più un premio AHtalia, 
hanno distanziato il film di 
Scola e hanno fatto impalli
dire un po' il vero Gandhi, 
miglior film straniero, anche 
se, presente alla serata c'era 
sir Richard Attenbourough 
in carne e ossa. Non basta: i 
critici francesi hanno dato 
alla Notte di San Lorenzo il 
riconoscimento annuale del
la loro associazione e biso
gna calcolare quel Gran Pre
mio a Cannes dell'anno scor
so... 

Insomma, cosa pensano 
Paolo e Vittorio Taviani di 
questa «febbre del riconosci
mento» che ha contagiato 
tutti? 

•I cinque David non sono 
mica molti visto che abbia
mo mancato gli altri dieci. 
Quindici erano i premi che ci 
procurammo da esordienti, 
con Un uomo da bruciare*, i-
ronizzano. 

Però il merito più impor
tante del film di oggi è il suc
cesso di pubblico che ha in
contrato. Un successo che, di 
solito, va a film meno impe
gnati. Secondo voi perché? 

•È un'opera sincera. Nel 
nostro film non c'è un gram
mo di furbizia». 

Marco Fcrrcri sostiene che 
è arrivato il momento di pen
sare al successo dì cassetta. E 
con lui che polemizzate? 

«Annusare l'aria che tira, 
programmare stars e conte
nuti per fare quel qualcosa 
che piace al giovani d'oggi 
noi non possiamo e non vo
gliamo farlo. La realtà è che, 
se pretendiamo di confron
tare i nostri incassi con quel
li, per esempio, di un Terence 
Hill, ci rendiamo conto di es
sere comunque gli ultimi. 
Quel pubblico non l'abtiamo 
ancora raggiunto. Ma certo, 
senza che lo pianificassimo, 
qualcosa è cambiato». 

Che cosa? 
«Per esempio in America. 

L'Oscar ci è stato negato, pe
rò il film da sei mesi tiene a 
Baltimora, Washington, in
somma in città che non sono 

C'è anche 
Pertini 
nella 
notte 

dei David 
ieri sera, al Circo Massimo. 28 

targhe e statuette sono state as
segnate dalle giurie dei David 
di Donatello, Premio René 
Clair, Luchino Visconti e Alita-
Ha. Alla cerimonia che si era 
svolta il mattino era presente 
anche il presidente Pertini. La 
sera, pero l'attesa per alcuni 
grossi nomi, è andata delusa. 

GLI ASSENTI — Gli stranie
ri: Orsnn Welles, Premio Luchi
no Visconti; Blake Edwards e 
Julie Andrews, David come mi
gliore sceneggiatore e migliore 
attrice per -Victor/Victoria»; 
Paul Ncwman, migliore attore 
col «Verdetto-; Steven Spielberg 
per la regia di «E.T.» 

I PRESENTI — I più attesi 
Richard Attenborough, David 
ni miglior film e alla migliore 
produzione straniera per •Gan
dhi- e David Europeo. Manna 
Sch> girila, David speciale alla 
carriera, come Marcello Ma-
stroianni. Fra gli italiani Vi ma 
Lisi, David ex-acquo come non 
protagonista con Lina Polito 
per -Sapore di mare» e «Scusate 
il ritardo»; Giuliana De Sio e 
Francesco Nuli protagonisti di 
•Io, Chiara e lo Scuro»; Lello A-
rena per -Scusate il ritardo-; 
Angelo Branduardi per le musi
che di «State buoni se potete-. 

I FILAI PIÙ PREAIIATI — 
•La notte di San Lorenzo», 5 Da vid per film, regia, produzione 
(Giuliani G. De Negri), fotogra
fia (Franco Di Giacomo) mon
taggio (Roberto Perpìgnani). e 
Premio Alitalia. «Il mondo nuo
vo-, David per sceneggiatura 
(Scola-Amidei). scenografia 
(Dante Ferretti) e costumi (Ga
briella Pescuccfj. 

GLI ESORDIENTI — I David 
Francesco Laudadio, per la re
gia dì «Grog»; Federica Ma-
stroianni e Fausto Rossi, inter
preti di «State buoni se potete» e 
•Colpire al cuore». 

UN PREMIO ALLA SPAGNA 
— -Diavoli in giardino» di Ma
nuel Gutierrez Aragon ha con
quistato il René Clair per le sue 
qualità di «fantasia, grazia e hu
mour». 

Una vita contro 
ogni forma di 
totalitarismo 

LEO VALI ANI 
UHANI'ANNI 
AVVENTORE 
E BATTAGLIE 

Riflessioni e ricordi raccolti 
da Massimo Pini 

pagg. 192. lire 14 000 

Un uomo, le sue v.cende. 
le sue idee, le sue battaglie 
dall Italia fascista al! esilio. 

al ritorno in patria, alla Resistenza. 
dalla Repubblica alla lotta 

contro il terrorismo 

RIZZOLI 

la solita New York. Ma la co
sa più importante, è che del
la «otte di San Lorenzo non si 
f>arla come del solito bel film 
taliano sulla Resistenza, di

cono invece che è un film 
"avvincente". Molti giovani 
ci hanno raccontato di essere 
andati a vederlo spinti da 
questo e una volta in sala 
hanno sentito che il film 11 
faceva uscire dalla quotidia
nità cupa, un po' oscura, co
municava loro una voglia di 
cose semplici, un vigore, un 
desiderio di lottare. Questo è 
il tipo d'effetto che a tavolino 
sarà sempre impossibile cai» 
colare. AI massimo due regi
sti come noi possono dire a 
se stessi: "Voglio fare un film 
chiaro, un film sincero e tra
sparente"». 

Che ruolo ha l'industria in 
questo? 

«Il merito è soprattutto 
della televisione. Si e prodot
ta una mutazione: lo stesso 
regista che dieci anni fa la
vorava per l'essai, chiuso nel
la sua torre d'avorio, oggi 
che lavora per la Tv pensa 
che la vera provocazione sia 
arrivare a un pubblico più 
largo senza perdere in since
rità». 

E quanto invece in un film 
di successo è dovuto al caso? 

•Ne parlavamo proprio 1' 
altra sera con Olmi. Un film 
è fortunato o non lo è, dice
vamo tutti e tre. Lui pensava 
all'/libero degli zoccoli, noi al
la Notte di San Lorenzo. A 
volte un film diventa un'e
sperienza diversa dalle altre, 
perché senti che ogni cosa va 
nel modo giusto. Diventa 
"fortuna" in questi casi esse
re stati bambini nel '44 o a-
ver scoperto una certa locali
tà della Toscana. 11 risultato, 
in un film così, è che mentre 
giri ogni gesto è semplice e 
emozionante, perché hai la 
sensazione che stai realiz
zando un'opera "giusta"». 

Dell'Olmi di «Cammina-
cammina» cosa pensate? 

•E un'opera importante 
perché riporta sugli schermi 
un autore che ha da dire cose 
vitali per tutti, ma anche per 
quel senso di religiosità na
turale all'inizio e quella vio
lenza eretica che esplode alla 
fine...» 

Qual è il film che quest'an
no vi ha coinvolto maggior
mente? 

*Lo stato delle cose di Wim 
Wenders. Contrariamente a-
gli altri, la prima parte ci è 

?taciuta quanto la seconda. 
nfatti ci e scattato un mec

canismo di identificazione: II 
regista che non riesce a rea
lizzare il suo film, essere co
stretti all'immobilita, allo 
stallo, è una situazione che 
ogni autore ha sperimentato. 
A noi successe quando, a me
tà lavorazione, finirono 1 sol
di per Un uomo da bruciare. 
Proprio da lì nacque l'incon
tro con Giuliani, che salvò 11 
ostro primo film e poi diven
tò il nostro produttore fisso*. 

Ma i veri film di cassetta: 
horror, avventura, commedie 
americane, andate a vederli? 

•Certo. Tootsie ci ha fatto 
ridere moltissimo-.» 

I Taviani farebbero mai un 
film col computer? 

•Tutto è possibile. Anche 
se fra 1 due Spielberg, quello 
del Predatori e quello di E.T., 
ci è piaciuto di più il secondo, 
perché era una favola sem
plice e bella. Mentre 11 film 
da computer, l'ultimo Cop
pola per esemplo, ha l'effetto 
di farti sentire Ingannato, un 
po' tradito. GII esperimenti 
vanno fatti, ma vanno ven
duti come tali. Insomma, po
trebbe succedere che prima o 
poi noi decìdiamo di usare le 
nuove tecnologie. Però sa
rebbe un vero film, aspettia
mo di Inventare un soggetto 
adatto*. 

Maria Serena Palìerì 

FIRENZE — Templi di cartapesta, schiere di 
militi romani, grandi masse di uomini in fila 
sulle cime delle Alpi, città in fiamme e l'im
mancabile eruzione di un vulcano, l'Etna: ec
co a voi l'archetipo del kolossal, 11 nonno di 
Ben Hur, Cleopatra e Lawrence d'Arabia, 11 bi
snonno di Biade Hunner e del Predatori. Ecco 
a voi Cabiria, mistico e mirabile sogno di 
grandezza pre-imperlale disegnato nel 1914 
dalla fulgida penna di Gabriele D'Annunzio e 
dall'occhio vigile di Giovanni Pastrone l'in-
dimenticablle regista di Maciste. 

Il tutto ricostruito esattamente come quel
la sera del 18 aprile quando a Torino, nella 
sede della.casa produttrice Itala Film, da
vanti allo schermo acceso sedeva un'orche
stra in piena regola pronta a suonare la Sin
fonia del fuoco di Ildebrando Pizzettl, una 
sorta di mini colonna sonora di Cabiria. 

L'esperimento muslcale-cinematografico 
non venne mal più riproposto, anche se alcu
ne fonti parlano di una probabile replica, 
sempre nel '14, al teatro Costanzl di Roma. 
L'operazione è stata Invece ripetuta l'altra 
sera nel sovraffollato teatro Verdi di Firenze 
a conclusione del 46° Maggio musicale fio
rentino. 

Scenlcltà e grandezza dell'evento — salu
tato da un pubblico attento e partecipe — 
non hanno certamente fatto svanire 1 dubbi 
che accompagnarono la prima prolezione to
rinese. Dubbi che del resto sono leggibili nel 
commenti di D'Annunzio e Pizzettl coinvolti 
nell'impresa dall'intraprendente manager-
regista Giovanni Pastrone passato negli an
nali del cinema con lo pseudonimo dannun
ziano di Pietro Fosco. 

Scriveva con disprezzo l'immaginifico: 
fCabiria è quello che il buon Pascarella chia
merebbe una boiata: un sondaggio Ironico di 
arte per la folla avida e melensa», coadiuvato 
nel giudizio da Pizzettl che, ripudiando la 
sinfonia, si vantava di «non aver mal udito 
l'opera, come di non aver mal visto 11 film 
Cabiria*. 

Bistrattata dal suoi stessi autori, la pellico
la ebbe Invece vera gloria: buon successo di 
pubblico In Italia e grande ammirazione ne
gli Stati Uniti dove venne programmata al 
Teatro Knickerbocker di Broadway procu
rando a P?_Ìrone un contratto per un film 
americano, naturalmente un kolossal, / mi
racoli di Maciste del 1915. 

Cabiria è un grande dramma «greco-roma-
no-punlco», la storia di una bambina romana 
rapita, trasferita a Cartagine, sottratta alla 
morte da un console romano e dal suo fido 
Maciste, coinvolta nelle guerre di Annibale e 
Asdrubale e finalmente di ritorno In patria, 

Il manifesto di «Cabiria» di Pastrone e D'Annunzio 

Cinema Toma al Maggio fiorentino, a settantanni 
dalla sua unica proiezione, il film muto di Pastrone 

di cui il poeta aveva scritto i testi, rinnegandoli subito 

Ecco Cabiria 
il kolossal 

di D'Annunzio 

«Elettra» e «Baccanti»: 
spettacoli classici 

alVOlimpico di Vicenza 
VICENZA — Il trentasettesimo ciclo di Spetta» 
coli Classici nel Teatro Olimpico di Vicenza si 
apre quest'anno con «Elettra», la tragedia con 
la quale il poeta Hugo von Hoffmannsthal 
(1905) si è cimentato col mito classico. Le rap
presentazioni di «Elettra» — traduzione di Gio
vanna Bcmporid — avranno luogo dal 6 all'll 
settembre, per la regia di Sandro Sequi, che si 
avvale della compagnia Venetotcatro. Tra gli 
interpreti principali Ottavia Piccolo e France
sca Benedetti. Il secondo spettacolo program
mato (dal 22 settembre al 1* ottobre) è la trage
dia «Le baccanti» di Euripide, che sarà rappre
sentata per la regia di Aldo Trionfo. Traduzione 
di Umberto Albini e attori della compagnia 
Mappamondo: Neda Negroni, Franco Interien» 
ghi e Remo Girone. 
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assieme ai due salvatori, dopo le vittorie di 
Massinlssa e Scipione l'Africano. 

Storia piena di sentimenti, di ardore, di 
fulgide passioni, di grandezza scenica e di 
spettacolarità: un insieme di immagini che 
finisce col legare Cabiria a Intolerance, anche 
se il primo è antecedente. Grlffith peraltro 
conosceva le opere di Pastrone (La caduta di 
Troia e II palazzo in fiamme) e si ispirò per 11 
suo Nascita di una nazione alle ricostruzioni 
storiche italiane di quegli anni (Gli ultimi 
giorni di Pompei, Nerone e Quo Vadis?). 

I personaggi di Cabiria sono in questo sen
so del veri e propri prototipi: l'agile e disin
volto console Fulvio Axilla (Umberto Mozza
to) mostra la sicurezza tipica dell'eroe stori
co; più Imbarazzato ed ingombrante Maciste, 
l'attore Bartolomeo Pagano era uno scarica
tore del porto di Genova; molto sovraccarica 
di tensioni la recitazione della principessa 
Sofonlsba (Italia Almlrante Manzini), salva
trice di Cabiria, ma non dobbiamo dimenti
care che siamo nell'era di Sarah BernhardL 
Assai amalgamato e preciso l'Impianto sce
nico che sperimenta qui le prime riprese e-
sterne, molto di moda nell'avanguardia cine
matografica degli anni dieci. Insomma un 
cinema che mostra 11 novecento, l'evoluzione 
rapida delle tecniche (come l'uso della carrel
lata), i primi grossi impegni finanziari per lo 
spettacolo, il gusto per la storia, il ricordo di 
una Roma Imperlale che l'impresa italiana 
In Libia stava rivalutando. 

La musica è di semplice contorno e si limi
tava, nell'idea di Plzzetti, alle scene principa
li. A Firenze, invece, l'orchestra del Maggio 
diretta da Peter Randall ha ingigantito la 
presenza musicale con brani di Verdi, Gluck, 
Rossini e Mendelssohn non ottenendo risul
tati soddisfacenti e rimanendo spesso stacca
ta dallo scorrere delle immagini, complici 
anche le bizze della pellicola. 

Dopo sessanta anni Cabiria è tornata così 
a vivere grazie al Maggio, al Museo del Cine
ma di Torino e al Festival del Popoli: come 
avvenne per 11 Napoleon di Abel Gance il ripe
scaggio storico da 1 suol frutti emotivi. Oggi 
con la storia alle spalle possiamo ascrivere 
ogni merito a Giovanni Pastrone mettendo 
in secondo ordine il nome di D'Annunzio che 
pure sovrasta i titoli di testa. Pastrone, anco
ra giovane, abbandonò il cinema. Vi ritornò 
solo nel 1931 per una edizione sonorizzata di 
Cabiria che non riscosse molto credito. Anche 
lui divenne una vittima illustre del sonoro e 
forse non avrebbe mal Immaginato che ad i -
stanza di tanto tempo il suo capolavoro muto 
tornasse Improvvisamente di attualità. 

Marco Ferrari 

Di scena 

«Bunraku»: 
Fattore 

giapponese 
diventa 

marionetta 
MILANO — Separare renden
doli parimenti espressivi, il ge
sto, il movimento dell'attore e 
la sua recitazione: a prima vista 
un'operazione quasi impossibi
le. Ma nel teatro giapponese, 
teso come pochi al raggiungi
mento del •meraviglioso», que
sto concetto non esiste; tanto 
che da trecento anni i figli del 
Sol Levante hanno costruito su 
questa intuizione addirittura 
un genere teatrale, il Bunraku. 
L'attore muto, in questo caso, è 
una bambola dell'altezza di cir
ca un metro, in grado di muove
re braccia, gambe, testa e occhi, 
abbigliata come un attore di 
kabuki. Con queste bambole, i 
manipolatori, i cantanti e i nar
ratori del Teatro di Osaka, pro
ponendo alcuni episodi di Un 
stempio di nobile femminilità, 
di Chikamatsu Honji (1771), 
hanno dato l'altra sera, al Tea
tro dell'Arte, un saggio eccezio
nale di Bunraku. 

n palcoscenico è interamen
te occupato dalla scenografia, 
due case-palazzo sul lato destro 
e sinistro, in mezzo un fiume 
impetuoso la cui corrente viene 
mossa a vista dai servì di scena 
vestiti interamente di nero che, 
manovrando dei piccoli argani, 
simulano cascate e onde. Anche 
le bambole vengono mosse a vi* 
sta da un capo-manipolatore a 
viso scoperto e da due aiutanti 
interamente velati mentre ai 
lati «temi del palcoscenico 
due gruppi di attori-musici in 
carne ed ossa si fronteggiano 
dando voce ai singoli personag
gi. Qui hanno largo spazio il 
suonatore di shamisen. il tipico 
strumento a corda giapponese, 
e l'attore che interpreta con 
partecipazione, sudando, gri
dando. soffrendo ma senza mai 
muoversi dalla posizione ingi
nocchiata in cui si trova, le vi
cende — sempre tragiche — dei 
personaggi. Raffinatissimo e 
poetico, straniato e colmo di 
pathos e di sentimento, popola
re e colto, il Bunraku vive di 
questa sua ambiguità e fa na
scere nello spettatore senti
menti contraddittori vuoi di 
partecipazione, vuoi di attenta 
e consapevole osservazione. Ma 
questo e — anche — un teatro 
che rivela tutti i tuoi segreti, 
mantenendo, quel che promet
te. 
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GENEROSA RONDA 
Vieni a vedere la nuova Ronda GL e scopri 
rai quanto è generosa l'auto più generosa 
d'Europa: un interno rivestito in moquette, 
sedili reclinabili in velluto con pog 
giatesta, fari alogeni, lunotto 
termico con lavatergicristal 
lo e tanti altri accessori, 
tutti di serie, troppi per 
e s sere menzionati qui. 
Perché non vieni a provarla 
oggi stesso? 

L. 8.504.000 
(IVA compresa, fr. dogana - Motore 1.2 benzina) 
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GENEROSA 
RONDA 

Non paghi nulla in 
più per il cambio a 5 
marce. È di serie. 

GENEROSA 
RONDA 

Di serie la garanzia anti-corrosione, che 
protegge la tua Ronda per 6 anni. 
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GENEROSA 
RONDA 
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-wBO Sulla tua Ronda, il 

contagiri è di serie. 

GENEROSA 
RONDA 

L'accensione elet
tronica, anche que
sto di serie, senza 
extra costi. 

COMUNICATO 
La organizzazioni impegnata 

nalla programmazione <S spetta
coli cutaraB che intendessero av
valersi della partecipazione db 

GIANNI MORANDI 
EDOARDO A 
DE CRESCENZO 

BANCO 
SERGIO ENDRIG0 
LUCA BARBAROSSA 

NACA 
SANDRO GIACOBBE 

6EPY & GEPY 
ROSANNA RUFFINI 

«f MIRACOLI 
EMI! STEWART 

possono tatafony «s <wn»wf Wà 
fonici * Roma: 

06/399200 
06/399235 

56 concerti 
dal 26 agosto al 22 settembre 
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SZERYNG 

Ivo 
POGORELICH 

Alcxis 
WEISSENBER6 
AlM-Stphrt 

MUTTÉfl 
Daniel 

BAREKBOin 
Gistav 

LEONHARDT 
Richiedere invio programm 

teL 011/513315 
feriale 10-13/16-19 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 


